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SUPPLEMENTI OIIDINAllI

SUPPLEMENTO ALTsA « ÜAZZETTA UFFICIALE )) N, SAÎ DEL $2 OT-

TOBRE 1Ü35-XIII ¾

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso o pel conferimento di premi n. 68:
Amministrazione provinciale di Como: Elenco delle obbli-
gazioni del prestito 6,50 % (emissione 1932) sorteggiate il
1° ottobre 1935-XIII. - Amministrazione provinciale di Go-
rizia: Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella 32= estra-
zione del 1° ottobre 1935-XIII. - Società anonima Tramvie
elettriche liguri Sanremo, in Sanremo: Elenco delle obbliga-
zioni emesse nel 1934 e sorteggiate il 25 settembre 1935-XIII.
- Comune di Mantova: Elenco delle obbligazioni del pre-
stito civico 1888 sorteggiate ncila 44a estrazione. - Con-
siglio provinciale dell'economia corporativa di Milano:
Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 1° ottobre 1935 e di
quelle estratte precedentemente e non ancora presentate
per il rimborso - Comune di Ancona: Elenco delle obbli-
gazioni del prestito sistemato 1900 sorteggiate il 4 otto-
bre 1935 e di quelle estratte precedentemente e non ancora

presentate per il rimborso. -- Comune di Gazzaniga: Elenco
delle obbligazioni del prestito civico 1931 sorteggiate il

,

1° ottobre 1935-XIII. -- Comune di Como: Elenco delle obbli-
gazioni del prestito di L 5.000.000 sorteggiate il 1° otto-
bre 1935-XIII. -- Elenco delle obbligazioni del prestito di
L. 17.754.000 sorteggiate il 1° ottobre 1935-XIII. - Comune
di Busto Arsizio: Elenco delle obbligazioni dei prestiti co-
munali sorteggiate il 1° ottobre 1935 e di quelle estratte pre-
cedentemente e non ancora presentate per il rimborso. -
Società anonima Ferrovia Santuario della Guardia, in Ge=
nova Serra S. Quirico: Elenco delle obbligazioni sorteggiate
il 1° ottobre 193õ-XIII. - Società anonima bergamasca per
la costruzione e l'esercizio di autovie: Elenco delle obbliga-
zioni sorteggiate il 28 settembre 1935-XIII. - Comune di
Albino (Bergame): Elenco delle obbligazioni 4,50 °/o sorteg-
giate il 1° ottobre 1935-X11I. - Comune di Varese: Elenco
delle obbligazioni <iei prestiti dell'ex comune di Induno
Olona sorteggiate il 27 settembre 1935-XIII. - Ospedale
maggiore Principessa di Premonte, in Bergamo: Elenco delle
obbligazioni del prestito ospitaliero sorteegiate il 16 otto-
bre 1935-XIII. - Municipio di Gorizia: Elenco delle obbli-
gazioni del prestito Città di Gorizia 5 °í emissione 1° otto-
bre 1921 - sorteggiate il 3" ottobre 1935-XIII. - Ducale Città
di Zara: Elenco delle obbligazioni del prestito comunale
4,50 % - emissione 1804 sorteggiate nella R4a estrazione del
1° ottobre 1935-XIII. - Società anonima Fabbrica automo-
bili Lancia e C., in Torino Elenco delle obbligazioni emis-
sione 28 marzo 1930 sorteggiate il 3 ottobre in35-XITT

MINISTERO DELLA GUERRA

Conferimento di decorazioni al valor militare.

Con Regio decreto 5 settembre 1935-XIII, registrato ana Corte del
conti addi lo ottobre 1935-XIll Guerra, registro n. 24, foglio 367, sono
conferite le seguenti decorazioni al valor militare:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

ANNIS Eraglio, da Bestu (Cagliari), brigadiere a piedi legione
CC. RR. di Cagliari, n. 22108 di matricola.
In servizio notturno per la cattura di un sangulnario latitante,

con ammirevole. ardimento si appressava al nascondiglio del ricer-
cato e, benchð ferito alla gola da un colpo di pistola, rispondeva
risolutamente al fuoco del ribelle, che cadde ferito a morte. -
Monte Arci-Uras (Cagliari), 25 dicembre 1934-XIII.

A1ASCALCHI Angiolo, da Poppi (Arezzo), carabiniere a piedi
legione CC. RR. di Catanzaro, n. 13253 di matricola (alla
memoria). -- In comutazione della medaglia d'argento al
valor civile, conferitagli con Regio decreto 15 ottobre 1933-X I.
Di notte, informato che in una villa disabitata si trovavano dei

ladri, accorreva spontaneamente sul luogo con due commilitoni e
sprezzante del pericolo varcava per primo la porta dell'abitazione
affrontando uno dei malfattori dal quale veniva colpito cadendo
fulminato vittima del dovere ahamen: sentito. - Cetraro (Cosenza),
17 gennaio 1933-XI.

SPANEDDA Antonio, da Ardara (Sassari), maresciallo maggiore
46 legione Regia guardia di finanza, n. 27343 di matricola
(alla memoria).
Comandante la Sezione di Prato allo Stelvio, disposto un ser-

vizio per la cattura di un gruppo di contrabbandieri che sapeva
dovevano rientrare dalla Svizzera, accortosi dopo marcia faticosa
per raggiungere la località dell'appostamento, che le due guardie
che lo accompagnavano erano sfinite, le faceva rientrare in caserma
rimanendo solo pel compimento della rischiosa operazione. All'im-
brunire, avvistati quattro contrabbandieri, li attacca va risoluta-
mente ponendoli in fuga ed obbligandoli all'abbandono del carichi;
senonché, dopo tale felice azione, nello scendere a valle pel rientro
in caserma, veniva proditoriamente aggredito o colpito a morte. -
Masi di klontechiaro, 21 dicembre 1934-Xlli.

MEDAGLIA DI BRONZO.

ANTEI(ITANO Saverio, da Gerace Superiore (Reggio Calabria),
carabiniere a piedi legione CC. RR. di Catanzaro, n. 10251
di matricola. - In commutazione della medaglia d'argento
al valor civile, conferitagli con Regio decreto 15 ottobre
1933-X I.

Nel tentare, insieme ad altri militari, la cattura di un pericoloso
latitante, fatto da questi segno, da breve distanza, a due colpi di pi-
stola andati a vuoto, r:spondeva risolutamente al fuoco, uccidendo
il malfattore. - Rosarno (Reggio Calabria), 12 febbraio 1932-XI.

BOETI Giuseppe, da Polistena (Regio Calabria), carabiniere a
piedi legione CC. RR. di Catanzaro, n. 4070 di matricola. -
In commutazione della medaglia d'argeito al valor civile,
conferitagli con llegio decreto 15 ottobre 1933-XI.
Procedendo di notte, con altro carabiniere, alla ricerca di un

pericoloso pregiudicato; benche da questi fatto segno a reiterati
colpi di arma da fuoco, che ferivano gravemente jl compagno, non
perdeva il suo sangue freddo e rispondendo al fuoco del Inalvivente,
10 uccideva. - Gerace Superiore (Reggio Calabria), 7 dicembre
1932-XL

CURCU Salvatore, da Scano Montiferro (Nuoro), appuntato a
piedi legione CC. IIR. di Cagliari, n. 3530 di matricola.
In servizio notturno per la cattura di un sanguinario latitame,

con ammirevole ardimento seguiva 11 proprio comandante di sta-
zione nell'appressarsi al nascondiglio. Fatto segno ad un colpo di
pistola che feriva il proprio superiore, rispondeva risolutamente al
fuoco del ribelle, che cadde ferito a morte. -- Monte Arci

-
Uras (Ca-

gliari), 25 dicembre 193 -Xlli.

CAPALDO Alfredo, da Napoli, appuntato a piedi legione CC.
1111. del Lazio, n. 804õ2 di matricola.
Comandante interinale di stazione, di notte tempo, con due di-

pendenti, riusciva a rintracciare un forsennato il quale, armato di
fucile da caccia erasi dato alla ricerca di due suoi congiunti, dalu! giA feriti da coltello, con l'intenzione di continuare a sfogare sudi essi la sua ira. Fatto segno improvvisamente ed a breve distanza
ad un colpo di fucile, casualmente non esploso, affrontava scien-
temente 11 rischio di un secondo colpo ed ingaggiava violenta col-Inttazione con 11 forsennato riuscendo, con l'aiuto di un carabiniere
sopraggiunto, a disarmarlo e ad arrestarlo. - Vignanello (Viterbo),12 dicembre 1934-Xlli.

DEA1UI(TAS Francesco, da Dualchi (Nuoro), appuntato a piedilegione CC. RR. di Cagliari, n. 615 di matricola.
Partecipava di notte con altri militari ed agenti di pubblica si-

cureZZa a contiitto a fuoco per la cattura di due pericolosi banditi i
quali, con l'efferatezza dei loro delitti, avevano sparso il terrore invasta zona. Inseguiva risolutamente uno di essi e feritolo con colpidi moschetto sparatigli contro, insieme ad altro carabiniere, 10 cat-turava. - Padru Mannu - Bortigali (Nuoro), 25 ottobre 1934-XII.

51UllA (iiovanni Alaria, da Bortigali (Nuoro), appuntato a piedi
legione CC. RR. di Cagliari, n. 24389 di matricola.
Partecipava di notte con altri militari ed agenti di pubblica si-

curezza a conflitto a fuoco per la cattura di due pericolosi banditi i
quali, con l'efferatezza dei loro delitti, avevano sparso il terrore in
vasta zona. Inseguiva risolutamente uno di essi e feritolo con colpi
di mosctietto sparatigli contro, insieme ad altro carabiniere, 10 cat-
turava. - Padru Mannu - Borligali (Nuoro), 25 ottobre 1934-Xll.



22-x-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 247 5103

MUltitU Inerlo, da Usellus (frazione Escovedu) (Cagliari), ma-
resciallo maggiore a piedi legione CC. IIR. di Cagliari,
n. 33883 di matricola.

Nel procedere, di notte, in compagnia di altri militari ed agenti
di pubblica sicurezza alla cattura di due pericolosi banditi, i quali,
per l'efferatezza dei loro delitti, costituivano il terrore di vasta

zona, impegnava con essi vivo conflitto a fuoco, conclusosi con l'ue-
cisione di uno dei malviventi e con il ferimento e la cattura del-
l'altro. -- Padru Mannu

. Bortigali (Nuoro), 5 ottobre 1934-XII,

lettere ed arti, le persone alle gnali conferire, con decreto
Reale o Ministeriale, le cariche di presidente o di vice pre-
sidente dei Sodalizi stessi.
Sono abrogate le disposizioni contenute negli statuti de-

gli Enti predetti, le quali siano in contrasto con quella del
comma precedente.
Nulla è innovato per quanto riguarda la nomina alle ca-

riche della R. Accademia d'Italia.

PELETTA (iiuseppe, da Casale Monferrato (Alessandria), ma-

resciallo d'alloggio capo a piedi legione CC. RR. di Alessan-

dria, n. 4018 di matricola.
Veniva aggretlito a mano armata e sopraffalo da tre automobi-

listi sconosciuti. Nelle difficili operazioni successive per la cattura

di uno di essi, temibile pregiullicato, che riuscì a rintracciare in

Milano in seguito a sue laboriose e sagaci indagini, sosteneva con

lui Violenta collutazione e, bencliò leggermente ferito, riusciva a di-

sarmarlo ed a immobilzzarlo fino al sopraggiungere (li altri militari,
con l'aiuto dei quali lo traeva in arresto. - Villanova d'Asti - Mi-

Jano, 28 settembre-15 ottobre 1934 XII.

SAU Pietro, da Sassari, carabiniere a pierli legione CC. RR. di

Cagliari, n. 2007 di matricola.
Nel procedere, di notte, in compagnia di altri militari ed agenti

di pubblica sicurezza alla cattura tii due pericolosi bantliti, i (Italli,
per l'efferatezza dei loro delitti, costituivano il terrore in vasta

zona, impegnava con essi vivo conflitto a inoco, conclusosi con

l'uccisione di uno dei malviventi e con il ferimento e la cattura

dell'altro. - I'adru Mannu - Bortigali (Nuoro), 23 ottobre 1934-XII.

SECHI Giovanni, da Nughedu San Nicolò (Sassari), maresciallo
maggiore a piedi legione CC. RR. di Cagliari, n. 27144 di

matricola.

Nel procettere, di notte, in compagnia <li altri militari ed agenti
di pubblica sicurezza alla cattura tli (lue pericolosi hantliti, i quali,
per l'efferatezza dei loro delitti, costituivano il terrore di vasta

zona, impegnava con essi vivo conflitto a fuoco conclusosi con l'ue-

risione di uno dei malviventi e con il ferimento e la cattura del-

l'altro. -- l'adru 1\Iannu - Bortigali (Nuoro), 25 ottobre 1934-XII.

(4484)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECTIETO-LEGGE 26 settembre in35-XIII, n. 1803.
Norme per le nomine dei presidenti e dei vice presidenti

delle Accademie, degli Istituti e delle Associazioni di scienze.

Iettere ed arti.

Y1TTORIO EllANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di stabilire norme
uniformi per le nomine dei presidenti e dei vice presidenti
delle Accademie, degli Istituti e delle Associazioni di scienze,
lettere ed arti;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;

Udito il Consiglio dei 31iuistri;
Sulla giroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'ednenzione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Garretta Efficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 settembre 10.'13 - Anno XIII

YITTOlUO E3IANCELE.

11 SSULINI - DIS Ÿl:CCHI DI VAL CISMON.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Carle dei conti, addl 10 ottobre 1935 - Anno XIll
Alli del Governa, registro 365, foUllo 71. --- AIANCINI.

REGIO 13ECRETO 4 ottobre 1935-XIII, n. 1804.
Inscrizione nel quadro del Regio naviglio di quattro caccla-

torpediniere.

VITTORIO E3TANUELE III

PER GRAZIA DI I)IO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo Primo $1inistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per la ma-

rina :

Abbiamo decretato e decretiamo:

I quattro cacciatorpediniere di 1850 tonnellate di disloca-

mento, in costruzione presso il Cantiere Orlando di Livorno,
sono inscritti nel quadro del naviglio da guerra dello Stato
assumendo i nomi di: « Alfredo Oriani », « Vincenzo Gio-

berti », « Vittorio Alfieri » e « Giosuè Carducci ».

Ordiniamo che il presente dec.reto, munito del sigillo delly
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chtunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 4 ottobre 1935 - Anno XIII

Art. 1.
XITTORIO E3IANUELE.

MussouNT.

Saetta eselnsivamente al Ministro per l'educazione nazio- Visto, il Guardasigint: Sotan.
Imle di promuovere la scelta o di scegliere, tra i soci ordinari negistrato ana corte dei contL addi 19 ottobre 1935 - Anno Xiu

delle Accademie, degli Istituti e delle Associazioni di scienze, riut dei Governo, registro 363, logno M. - afecist.
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVEILNO 11 ottobre 1935-XIIL Decreta:
Nomina del cas. Olo Nunzi a membro del Consiglio della

Corporazione della metallurgia e della meccanica. Il dott. Antonio Laganà è nominato membro del Consiglio
della Corporazione della cliinlica in rappresentanza dei la-
voratori per l'industria dei prodotti chimici per l'agricol-

TL CAPO DEL GOYEIINC)
tura in sostituzione dell'on. Angelo Tarclii.

PRIMO 3IINÏSTRO SEGRETAIIIO DI STATO Iloma, addì 11 ottobre 10:13 - Anno XIII

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934, n. 1G3, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Yisto il proprio decreto 9 giugno 1934 che costituisce la

Corporazione della nietallurgia e della meccanica;
Visto il proprio decreto 24 giugno 11135 con il quale il

sig. Augusto Liverani, niembro della Corporazione della
inetallurgia e della meccanica è stato nominato membro della
Corporazione delle comunicazioni interne in taippresentanza
dei lavoratori per le attività portuali;
Vista la designazione della Confederazione fascista del

lavoratori dell'industria per la nomina del cav. Olo Nunzi
a membro della Corporazione della metallurgia e della mec-
canica, quale rappresentante dei lavoratori per l'industria
dei casi e cordoni isolanti in sostituzione del sig. Augusto
Liverani;

17 Capo del Governo,
Primo Alinistro ßegretario di Stato:

Mcssoms1.

(4491)

DECIÌETO MINISTEIIIALE 7 settembre 1935-XIII.
Approvazione ed esecutorietà della convenzione stipulata fra

lo Stato ed il Consorzio per la costruzione del nuovo Ospedalecivile di Udine.

IL MINISTITO PER I LAVORI PUBBLICI
DI CONCERTO CON

I 3IINISTRI PER LE FINANZE E PER L'INTERNO

I3ecreta:

Il cav. Olo Nunzi è nominato membro del Consiglio della
Corporazione della metallurgia e della meccanica in rappre-
sentanza dei lavoratori per l'industria dei casi e cordoni
isolanti in sostituzione del sig. Augusto Liverani.

Iloma, addl 11 ottobre 1933 - Anno XIII

Il Capo del Governo,
Primo MÍnistro Segretario di Stato:

ÍCSSOLINI.

(4490)

Visto l'art. 2 del R. decreto 2S settembre 1934, n. 1571;
Vista la convenzione stipulata in Iloma il 22 agosto 1935

anno XIII, n. 315 di repertorio tra lo Stato ed il Consorzio
per la costruzione del nuovo Ospedale civile di Udine;

Decreta:

E' approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata in
Itoma il 22 agosto 1935-XIII, n. 345 di repertorio, tra lo
Stato ed il Consorzio per la costruzione del nuovo Ospedale
civile di Udine.

Iloma, addì i settembre 1935 - Anno XIII

Il Ministro per i lavori pubblici :
COBOLLI ÛIGLI.

Il Ministro per le finanze: p. Il Ministro per l'interno:
DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 11 ottobre 1935-XIII. DI IÌEVEL. ÛUFFARINI.

Nomina del dott. Antonio Laganà a membro del Consiglio
della Corporazione della chimica.

N 345 di repertorio.

Convenzione destinata a regolare i rapporti fra lo Stato ed ilIL CAPO DEL GOVEIINO
Consorzio per la costruzione del nuovo Ospedale civile diPIII3IO 3IlNISTIIO SEGliETAllIO DI STATO Udine nella spesa di finanziamento delle opere stesse.

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934, n. 1G3, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno 1934 che costituisce la

Corporazione della chimica ;
Visto il proprio decreto 17 maggio 1935 con il quale l'ono-

revole Angelo Tarchi membro della suddetta Corporazione
quale ra,ppresentante del lavoratori dell'industria dei pro-
dotti chimici per l'agricoltura è nominato membro della Cor-
porazione stessa in rappresentanza del Partito Nazionale
Fascista;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei la-

voratori dell'industria per la nomina del dott. Antonio La-
gann a membro della Corporazione della chimica quale rap-
presentante dei lavoratori per l'imlnsria dei prodotti chimici
per l'agricoltura in sostituzione dell'on. Angelo Tarelli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

L'anno millenovecentotrentacinque - Anno XIII, addl ventidue
del mese di agosto in Roma ed in una sala di questo Ministero dei
lavori pubblici, avanti di me comm. dott. Vincenzo Caffarelli fu Rai.
mondo, capo sezione delegato alla stipulazione dei contratti di que-sta Amministrazione centrale e senza l'assistenza dei testimoni aven-
dovi le parti contraenti rinunciato d'accordo con me ufficiale ro-
gante, giusta le facoltA concesse dall'art. 48 della vigente legge no-tarHe in data 16 febbraio 1913, n. 89, si sono personalmente riuniti:

Da una parte:
13 il grand'uff. rag. Cesare Greglia di Giorgio, direttore generale

dell'edilizia e (lelle opere igienielle, in rappresentanza del Ministero
dei Ìavori pubbÌiel, giusta de:ega in data 30 luglio 1933-XIII, qui
allegata sotto la lettera A);



22-.1-1935 (XIII) · GAZZETTA UFFICI \LE DEL REGNO D'ITALIA - N. 247 5105

2° il comm. dott. Giuseppe Raimoldi di Arnaldo, direttore capo
della Divisione Ill della Direzione generale della uniniinistrazione
civile, in rappresentanza del Ministero dell'interno, giusta delega
in data 12 luglio 1935-XIII, qui allegata sotto la lettera B);

36 il cav. dott. Diego Spinelli di Michele, capo sezione ammi-

nistrativo presso la Direzione generale retoro Divisione IV, in rap-
presentanza del Ministero delle finanze, giuda delega in data 20 lu-

glio 1935-XIII, qui allegata sotto la lettera C);

e dall'altra:

il grand'ulT. Bertacioli avv. Mario fu Fietro, presidente del

Consorzio per la costruzione del nuovo Ospedale civile di Udine,
concessionario della costruzione in parola, autorizzato a firmare
il presente atto in nome e per conto di detto Consorzio, in virtù di
deliberazione del Consiglio di atmninistrazione del ine<lesimo in data

16 luglio 1935-XIII, che in copia confornie all'originale a quest'atto
si allega sotto la lettera D).

Tutto ciò premesso, le parti come sopra costituite, da me perso-
nalmente conosciuto, mentre confermano e ratificano la precedente
narrazione che forma parte integrante del presente atto, convengono
e stipulano quanto appre.sso:

Articolo I.

I lavori di costruzione del nuovo Ospedale civile di Udine, sa-

ranno eseguiti in base al progetto generale del preventivo importo
di lire 16.000.000 (lire sedicimilioni) redatto in data 7 gennaio 1933

dall'ingegnere Eugenio Marnitti, ritenuto meritevole di approva-
zione dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, col voto n. 1073

emesso nell'adunanza del 12 giugno 1934 - Anno XII.

Tale costruzione avverrà in due tempi.
I lavori del primo tempo, ammontanti alla somma di lire 8.000.000

(lire ottomilioni) comprendono tutti i fabbricati e gli impianti adi-
biti ai servizi generali di cucina, lavanderia, disinfezione, centrale
termica, anatomia patologica; i padiglioni per la chirurgia (con
servizi radiologici) e per i dozzinanti, nonchè le varie opere acces-

sorie di carattere generale, come gallerie di comunicazione, recin-
tazione e fognature, ecc.

I lavori del secondo tempo, importanti pure una spesa in cifra

tonda di lire 8.000.000 (lire ottomilioni) comprendono le restanti

opere e cioè principalmente i padiglioni per medicina e specialità,
dermoceltica, pedriatria, amministrazione, alloggio suore, chiesa.

Articolo II.

Nella sposa del primo tempo, lo Stato contribuisce nella mi-

sura del 50 $. 11 suo contributo non potrà in ogni caso superare la
sonuna di lire &000.000 (lire quattromilioni).

Articolo III.

In dipendenza del concorso finanziario di cui al precedente ar-

ticolo, fanno parte del Consiglio di amministra2ione del Consorzio

del nuovo Ospedale civile di Udine con voto deliberativo:

10 due rappresentanti del Ministero dei lavori pubblici, uno
per la parte amministrativa ed economica, l'altro per la parte

tecnica;
2o l'Intendenza di finanza di Udine.

Articolo IV.

Per la sorveglianza dei lavori è costituita apposita Commissione

di vigilanza presieduta dall'ingegnere capo del Genio civile di Udine
e composta dall'ingegnere capo dell'Ufficio tecnico comunale e dal-

l'ingegnere capo dell'Ufficio tecnico provinciale.

Articolo V.

11 contributo statale di cui all'articolo 2 sara pagato flnd ai 9/10
in base agli stati di avanzamenti dei lavori, vistati ed approvati
dall'ispettore superiore compartimentale del Genio civile.

Il pagamento dell'ultimo decimo non potrà essere disposto se

non previo collando da eseguirsi da uno o più ispettori superiori
delegati dal Ministero dei lavori pubblici.

Articolo VI.

Rimane fermo quanto disposto col decreto di S. E. 11 prefetto
di Udine in data 19 giugno 1925, n. 12474-111, costitutivo del Con-

sorzio, e successivo modificazioni, che non siano in contrasto con

le norme di cui alla presente convenzione.

Articolo VII.

Per la validità della presente convenzione e per tutti i suoi ef-
fetti giuridici, dovrù intervenire l'approvazione a termine del Be-

gio decreto 28 settembre 1934 II, n. 1571.
E richiesto io ufficiale rogante, delegato alla stipulazione dei

contratti di questa Amministrazione centrale, ho ricevuto e pubbli-
cato il presente atto, motilante lettura fattano a chiara ed intellig-
gibile voce alle parti contraenti, che, da me interpellato prima di
sottoscriverlo, hanno dichiarato essere l'atto stesso conforme alla
loro volonth.

Si è omessa la lettura delle inserzioni allegate al presente atto;
per espressa volontà delle parti, le quali da me interpellate hanno
dichiarato di averne già presa cognizione.
Il presente atto consta di tre fogli di carta bollata scritti da

persona di mia fiducia su facciate undici e contiene quattro inser

zioni per foglietti otto dattilografati su facciate otto.

Il rappresentante del Ministero dei lavori pubblici:
CESARE ÛREGLIA di GÍOrgÌO.

Il rappresentante del Ministero dell'interno:

GIUSEPPE RAIMOLDI di Arnaldo,

Il rappresentante del Ministero delle finanze:
DIEGo SPINELLI (li Michele.

Il rappresentante del Consorzio concessionarto:

BERTACIOLI MARIO fu Pietro.

Il capo del Servizio contratti:

VINCENZO CAFFARELLI fu Raimondo.

ALLEGATO A.
Roma, 30 luglio 1935-XIII.

Ill.mo sig. grand'uff. Cesare Oreglia, direttore generale
dell'edilizia e delle opere igieniche.

SEQE.

Oggetto: Udine - Convenzione per la costruzione del nuovo Ospedalt•
civile - Delega.

Delego la S. V. Ill.ma a rappresentarmi ed a firmare in mia vere

la convenzione da stipularsi ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
28 settembre 1934, n. 1571, con il Consorzio per la costruzione del

nuovo Ospedale civile di Udine.
Il Ministro: RAzzA.

ALLEGATO B.

MINISTERO DELL'INTERNO.

Roma, 12 luglio 1935-XIII.

On.le Ministero dei lavori pubblici - Direzione generale
dell'edilizia e delle opere igieniche.

RollA.

Oggetto: U.dine - Convenzione per la costruzione del nuovo Ospedale.

In risposta• alla richiesta di codesto on.le Ministero in data 28

giugno u. s., n. 9048, si designa ad intervenire in rappresentanza
di questo Ministero, nella stipulazione della convenzione per la

costruzione del nuovo Ospedale di Udine, il comm. dott. Giuseppe
Raimoldi, capo della Divisione III della Direzione generale dell'Am-
ministrazione civile,

p. II Alfrtistro: RUFFONI.

ALLEGATO Û.

MINISTERO DELLE FINANZE

Visto l'art. 93 del regolamento sulla contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827;

Delega

11 grand'uff, dott. Paolo Grassi, direttore generale del Tesoro, ed

in caso d'impedimento od assenza il barone comm. dott. Salvatore

Tucci, direttore capo di divisione, ovvero il capo sezione ammi-
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Ristrativo cav. dott. Diego Spinelli, a rappresentarlo ed a firmare

in sua vece, la convenzione da stipularsi, ai sensi dell'art. 2 del

R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1571, con il Consorzio þer la

costruzione del nuovo Ospedale civile di Udine.

Roma, addi 20 luglio 1935 - Anno XIII

Il 31/nistro: DI REVEL.

ALLEGATO De

CONSORZIO PER LA COSTRUZIONE

DEL NCOYO OSI'EDALE CIVILE DI UDINE

Verbale della seduta del Consiflio di marledt 16 luglio 1935-XIII.

Presenti i signori:

Bertacioli grand'uff. Mario, presidente della Cassa di rispar-
mio di Udine, presidente;

llubbazzer cav. Italico, presidente dell'Ospedale civile di Udi-

ne, assistito dal dott. Rruno Fassetto, direttore amministrativo del-

l'Opera Pia;
Alcinti comm. Lorenzo, vice podesth di Udine in sostituzione

del podestá assente, assistito dal dott. Giuseppe Sarti;
Fagani comm. Itaffaello, preside della Provincia, consigliere;
Murnitti ing. Eugenio, direttore tecnico.

Art. 1.

3Iotlifica in via d'urr¡en:a della convenzione con lo Stato

in conformità alle ricItieste percenute dal Ministero.

Il presidente comunica nl Consiglio la nota prefettizia 15 lu-

glio 1935-XllI, n. 18891/lV, riportante la lettera 12 luglio 1935-XIlI,
n. 9622, con la quale il Ministero dei lavori pubblici, in conformith
ad analoga richiesta del Ministero delle finanze, invita il Consorzio

ad apportare alcune modifiche alla Convenzione destinata a rego-
lare i rapporti fra 10 Stato ed il Consorzio stesso.

I)ette modifiche consistono nella soppressione dell'art. 8 (che
prevedeva esenzioni fiscali per la stipula della convenzione) e nella

trasformazione dell'art. 3 in modo che entri a far parte del Con-
siglio di amministrazione del Consorzio anche l'intendenza di fl-

nanza di Udine, in aggiunta ai due rappresentanti del Ministero
dei lavori pubblici.
Il Consiglio, preso atto della esposizione del presidente, dopo

breve discussione,

Delibera:

A) di apportare allo schema di convenzione tra 10 Stato e

il Consorzio le modifiche richieste dal Ministero delle finanze, con
che la convenzione stessa res'a definitivamente approvata dal Con-
sorzio nei seguenti termini:

Art. 3.

In dipendenza del concorso finanziario di cui al precedente
articolo, fanno parte del Consiglio di amministrazione del Consor-
zio per la Costruzione del nuovo Ospedale civile di Udine con voto
deliberativo:

1 due rappresentanti del Ministero dei lavori pubblici, uno
per la parte amministrativa ed economica, l'altro per la parte
tecnica;

26 l'intendente di Ilnanza di Udine.

Art. 4.

Per la sorveglianza dei lavori è costituita apposita cornmissione
di vigilanza presieduta dall'ingegnere capo del Genio civile di Udine
e composta dall'ingegnere capo dell'Ufficio tecnico provinciale.

Art. 5.

Il contributo statale di cui all'art. 2 sarà pagato fino al 9/10
in base agli stati di avanzamento dei lavori, vistati ed approvati
dall'Ispettore superiore compartimEntale del Genio civile. Il paga-
mento dell'ultimo decimo non potrà essere disposto se non previo
collaudo da eseguirsi da uno o più ispettori superiori delegati dal
Ministero dei lavori pubblici.

Art. 6.

Rimane fermo quanto dispone col decreto di S. E. il Prefetto di
Udine in data 19 giugno 1928, n 12474 - D¡v. III, costitutivo del
Consorzio e successive modificazioni che non siano in contrasto
con le norme di cui alla presente convenzione.

Art. 7.

Per la validità della presente convenzione e per tutti i suni
effetti giuridici, dovrà intervenire l'approvazione a' termini del
R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1571.

11) di delegare il presidente del Consorzio (avv. grand'uff. Ma-
rio Bertacioli) alla stipula dell'atto.

Il presidente: MARIo BERTsciou.

N. 33416 - Div. lV.

Visto e approvato dalla G. P. A. in seduta del 17 luglio 1935-XIII.

Udine, addl 17 luglio 1935 - Anno XIII.

p. Il prefetto: CASTELLANT.

Per copin conforme all'originale (con la correzione in aggiunta
dopo la seconda riga dell'art. 4, come inserita nel testo).

Udine, addi 21 agosto 1935 - Anno XIII

Art. 1. Il presidente: MAnfo BERTACIOLI.

I lavori di costruzione del nuovo Ospedale civile di Udine sa-

ranno eseguiti in base al progetto generale del preventivato im-

porto di L. 16.000.000, redatto in data 7 gennaio 1933 dall'ing. Ma-
riutti, ritenuto meritevole di approvazione dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici col voto n. 1073 emesso nell'adunan2a del 12
giugno 1934-Xll.

Tale costruzione avverrà in due tempi.
1 Javori del primo tempo, ammontanti alla somma di L. 8.000.000,

comprendono tutti i fabbricati e gli impianti adibiti ai servizi ge-
nerali di cucina, lavanderia, disinfezione, centrale termica, anato-
mia patologica, i padiglioni per la chirurgia (con servizi radiolo-
gici) e per i dozzinanti, nonchè le varje opere accessorie di carat-
tere generale, come le gallerie di comunicazione, recintazione e

fognatura, ecc.
I lavori del secondo tempo, importanti pure una· spesa in cifra

tonda di L. 8.000.000, comprendono le restanti opere e cioè princi-
palmente i padiglioni per medicina e specialità, dermoceltica, pc-
diatria, amministrazione, alloggio suore, chiesa.

V. Si legalizza la firma del signor avv. Bertacioli grand'uff. Ma-
rio, presidente del Consorzio per la costruzione del nuovo Ospedale
civile di Udine.

Udine, addi 21 agosto 1935
- Anno XIII

fl prefetto: (bollo).
(4485)

DECRETl PREFETTIZI ·

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1665 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Art. 2. Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor IInwel Francesco;Nella spesa del primo tempo lo Stato contribuisce nella mistra

.

del 50 per cento. 11 suo contributo non potrà in ogni caso superare
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

la somma di L. 4.000.000. naio 1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1020 che
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approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Marlengo
e all albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
eentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Hawel Francesco fu Francesco e Maria Götsch,
nato a Merano il 9 marzo 1896, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Hawel in « Atelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Fridrich Anna di Ste-

fano ed ai figli Olga, Federica, Ottone, Gualtiero, Anto-
mio ed Alfredo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarã notificato all'interessato a termini
del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 ûelle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 4 luglio 1035 - Anno XIII

ll prefetto: 3IASTROMATTEI.

(3812)

N. 1607 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dalla signora Maria Kroess;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Riteunto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marlengo
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-

sentate opposizioni;
Decreta:

Alla signora Maria Kroess di Antonio e di Notburga Prün-
ster, nata a liitiano il i settembre 1909, è accordata la ridu

zione del cognome in forma italiana da Kroess in a Corossi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche al ilglio Corrado.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel

molti e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Rolzano, addl 4 luglio 1935 - Anno XIII

Il profetto: 3IASTROMATTEI.
(3813)

N. 1GGG H.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Jobstreihitzer Tullio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio LU26, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Mar-

lengo e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Deereta:

Al signor Jobstreibitzer Tullio fu Elena, nato a Per-

gine il 20 gennaio 1891, è accordata la riduzione del co-

gnome in forma italiana da Jobstreibitzer in « Joppi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Zanei Fortunata fu

Francesco ed ai figli Renzo e Giuseppe.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notiliento alPinteressato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti Di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 4 luglio 1935 - Anno XIII

Il prcfetto: 3LisTuomTTD.
(3814)

N. 1663 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor lllmer Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Mar-

1engo e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Decreta :

Al signor lllmer Giuseppe fu Giovanni e Teresa Zöggeler,
nato a Merano il 30 marzo 1885, è accordata la riduzione del

cognome in forma italiana da Illmer in « Benedetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Netzer Maria fu Stefano
ed ai figli Guglielmo, Giuseppe, Augusto, Carlo, Giovanni,
Albino e Angelina.
Il presente decrefo, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini

del n. 6, conima terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 4 luglio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTuouATTw.
(3815)

N. 1560 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in formai
italiana presentata dal signor Kasslatter Antonio;
Vednti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen.

unio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
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approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del corinne di Castel-
rotto e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Kasslatter Antonio di Luigi e Alablknecht

Orsola 3Iaria, nato a Castelrotto il 25 agosto 1890, è ac-

cordata la riduzione del cognome .in forma italiana da

KassIntter in « Castelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Kostner Barbara di Giu
seppe ed ai figli Antonio, Cristiano, Apollonia, 3Iaria Giu-
seppina e Arnaldina Paola.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addì G luglio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: AIAsTuonArra.
(3816)

N. 1571 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cogneme in forma

italiana presentata dalla signora Piz 3Iaria in Tomasini per
il di lei figlio naturale Piz Beniamino;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'eseenzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Piz Beniamino di Maria, nato a Trento il

1° aprile 1924, è accordata la riduzione del cognome in

forma italiana da Piz in « Tomasini ».

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini

del n. 6, comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 luglio 1933 - Anno XIII

Il prefetto: 3IASTROMATTEI.
(3317)

N. 15GI R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl BOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Puhl Vincenzo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Hegio decreto-legge 10 gen-

línio 192G, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leo-

nardo in Passiria e all'albo di questa Prefettura, senza che

siano state presentate opposizioni,

Decreta:

Al signor Pübl Vincenzo fu Vincenzo e Mader Maria,
nato a S. Leonardo il 20 ottobre 1891, è accordata la ridu.

zione del cognome in forma italiana da Puhl in « Poli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italianti anclie alla moglie Pichler Teresa di Gia-
como ed ai ligli Francesco, Enrico, Vincenzo, Rosa, Anna
e liegina.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 luglio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTRO3DTTEI.
(3818)

N. 15GG II.

IL PItEFETTO
DELLA PItOVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Pähl Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 102G, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leo-
nardo in Passiria e all'albo di questa Prefettüra, senza

che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Pähl Giuseppe fu Rosa, nato a Innsbruck il
17 agosto 1880, è accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da Puhl in « Polo ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Widmann Rosa di Cri-
stiano ed ai tigli Rosa, Giuseppe, Giovanni, Luigi, Enrico e

Zita Veronica.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sará notificato all'interessato a termini
del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 luglio 1933 - Anno XIII

Il prefetto: 3LasTuomuTTc.
(3819)

N. 1566 R.
IL PREFETTO

DEI LA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Rehwarz Hiccardo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto legge 10 gen-

naio 1920, n. 1T, ed il decreto 31inisteriale 3 agosto 102G che
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approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata af!ìssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leo-

nardo in Passiria e all'albo di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Schwarz Riccardo fu Giovanni e fu Larcher

Crescenzia, nato a S. Leonardo il 26 dicembre 1888, è ac-
cordata la restituzione del cognome in forma italiana da

Schwarz in « Neri ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 5 luglio 1933 - Anno XIII

Il prefetto: 11ASTROMATTEI.

(3820)

N. 1174.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

,Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Gander Berta;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gelinaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che a o

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda é stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Prato

allo SteLvio e all'albo di questa Prefettura, senza che siano

state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Gander Berta di Pietro e fu Stampfer Luigia,
nata a .Prato allo Stelvio il 3 giugno 1913, è accordata la

restituzione det cognome in forma italiana da Gander in

« Della Ganda ».
Con la presente determinazione viene restituito il co

gnome in forma italiana anche alla figlia Elsa.

Il presente decreto a cura dei podestà del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per .gli effetti di cui ai nn. 4 e 5. delle istruzioni ministe-

riali anzidette.

Bolzano, addl 5 luglio 1933 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTronATTm.

(3821)

prova le istruzioni per l'eseenzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leo-

nardo in Passiria e all'albo di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Gögele Filomena fu Giuseppe e Raich Teresa,
nata a Moso l'11 agosto 1910, è accordata la riduzione del

cognome in forma italiana da Gögele in « Gocciole ».

Con la presente determinazione viene restituito il co

gnome in forma italiana anche alla figlia Ida Filomena.

Il presente decreto a cura del podestà del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 5 luglio 1935 - Anno XIll

Il prefetto:. 31ASTROMATTEl.

(3822)

N. 12011

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Di BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig. Faber Felice;
Veduti gli articoli le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 11inisteriale 5 agosto 1926 che up

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Ladinia

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Faber Felice fu Giuseppe e fu Thaler GenovetTa,
nato a Badia il 2 maggio 1881, è accordata la restituzione

del cognome in forma italiana da Faber in « Fabbri ».

Con la presente determinazione viene restituito il co

gnome in forma italiana anche alla moglie Dapunt Genovetta
fu Giuseppe.

Il presente decreto a cura del podesta del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 5 luglio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 13IASTROMA'17EI.

(3823)

N. 1662 R. N. 1562.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

italiana presentata dalla signora Gögele Filomena; forma italiana presentata dal sig. Lechthaler Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che ap- 1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 clie ap-
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prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Martello
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizionij

PRESENTAZIONE DI DECIlETI=LE00E
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Decreta:

Al sig. Lechtlialer Giuseppe di Anna, nato a Silandro il
20 dicembre 1896, è accordata la restituzione del cognome in
forma italiana da Lechthaler in « Della.valle ».
Con la presente deteraninazione viene restituito 11 co.

gnome in forma italiana anche alla moglie Sclilattinger Au-
gusta di Marianna, ed ai figli Lidia, Frida, Rodolfo, Maria,
Rosa, Enrico e Giuseppe.

Il presente decreto a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. G, comma terzo ed a.vrò, ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Al termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
11ca che il 15 ottobre 1935-XIII è stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1667, recante s'aut >riz-
zazione della spesa di L 12.000.000 per esecuzione di opere pubbliche
straordinarie urgenti a pagamento non differito.

(4492)

Ai termin1 dell'art. 3 della legge 31 genna10 1926, n. 100, si noti-
fica che il 15 ottobre 1935-XIII e stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1648, recante storno di
somma occorrente all'allargamento della via S. Nicolò degli Scalzi
in Palermo.

(4493)

Dolzano, addì 5 luglio 1935 - Anno XIII

Il prefctto: MAsTuonarrr:1.

(3824)

N. 1168 R.

IL PREFETTO
I)ELLA PliOVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in formaitaliana presentata dal signor Mair Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 clie ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Itegio decreto-leggeanzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata affissa per ladurata di un amese all'alho pretorio del comune di CornedoLarco e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Mair Giuseppe fu Antonio e Iloregger Amalia,
nato a Cornedo il 5 luglio 1908, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Mair in « Maia ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomein forma italiana anc11e alla moglie Turckia Anna di Fran-

ceseo.

Il presente decreto a enra del podestà del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato -all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
Piali anzidet te.

Bolzano, addì 5 luglio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTIlOMATTEI.
3825)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblicazionc). Elenco n. 27.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per,
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2619 - Data: 16 no,
vembre 19 5 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Sezione Regia teso-
reria di Roma - Intestazione: Angeloni Raffaele fu Serafino -
Titoli del Debito pubblico: certificati di deposito di ricevuta prov-
visoria n. 1 - Consolidato 3,50 per ceTato - Capitale: L. 40.700, con
godimento dal 16 Juglio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 395 - Data: 10 feb-
braio 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Messina - Intestazione: Canonico Antonio Barbaro di Giu-
seppe - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare
della rendita: L. 115, consolidato 5 per cento, con decorrenza dal
16 gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1319, Mod. 168-T - Data:1
8 maggio 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia te-
soreria provinciale di Napoli - Intestazione: Iodice Pasquale fu
Luigi - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare
dena rendita: L. 600, consolidato 5 per cento, con decorrenza
omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4992 - Data: 6 giu-
gno 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio ricevitot'ia del
Debito pubblico - Intestazione: Rossi Pasquale - Titoli del Debito
pubblico: al portatore 6 - Buoni del Tesoro 4 per cento - Capi-
tale: L. 12.000, con decorrenza 15 dicembre 1934.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla· eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, add) 29 settembre 1935 - Anno XIII

11 direttore generate: CLumoccA.
(3403)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER.tLE DEL DEBITU PUBULICO

(16 pubblica:fone). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 13.

Si diculara che le remlite seguenti, per errore occorso nelle Indicaziom date dal richiedenti all'Amministrnzione del Deb1to pub-
blico, vennero intestate e vincolate conte alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincularsi toine alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5% 236641 525 - Pochetti Alarta-Teresa fu Ugo minore sotto I ochetti Alaria fu Flaminio, minore sotto la

(1918) la p. p. della madre Mascadri Elisa di An- P. p. della madre Muscadri Elisa di Andrea-
drea-Timoteo, ved. di Pochetti Ugo, dom. Timoteo, ved. di Pochetti Flaminfo, dom.
a Salò (Brescia).

,

come contro.

Cona.3,50 % 669708 175 -- Gerleri Cesare fu Bartolomeo, dom. a Briche. Gerleri Cesare fu Bartolomeo, dom. come

(ISOS) rasio (Torino). Ipotecata a favore di Rivoiro contro; ipotecata a favore di Rivoiro Du-

Alargherita fu Alichele. menica-Alargherita fu Giacomo.

3,500/o Red. 420738 350 -- Peluccht Antonletta di Italo-Giuseppe, mino- Alonlacerdt Antonietta (Ii Ifalo Giuseppe, mi.
(1934) re sotto la p. p. del padre, doni. a Bergamo, nore ecc., come contro.

259993 360, 50 i Pozzi Maria fu Pietro, maritata Saito, dom. Intestata come contro; con usuf. Vital. ad
a lloma: con usuf. Vital. ad Introini Gin. Introini Alaria-Virginia-Giuseppa fu Carlo,
sepµina fu Carlo, ved. Pozzi, dom. a No. ved. ecc. Corne contro.
Var<t.

a 303068 133 -- Accornero Luigin in Enrico, minore sotto la Accornero Luigia fu Enrico, minore sotto la

p. p. della madre Giannu::i Alaria di Ilat. p. p. della madre Gianuzzi .Alaria-Teresa

lista, ved. Accornero, dom. in Asti. Con di Eugenio-Giovanni IInttista, ved. ecc., co-
usufrutto a Giannuzzi Maria di Llattista, nie contro; con usufrutto a Gianuzzi Alaria•
ved. di Accornero Enrico. Teresa di Eugen¿o-Giovanni Battista.

Cons.3,50% 164816 112 - Casaccia Vittoria fu Agostino, moglie di Ca- Casaccia Anna-Afaria-Vittoria fu Agastino,
(1906) sussa Antonio-Giovanni nuttista, dom, a moglie di Casaccia Antonio, dom. coine

Moconesl (Genova), vincolata. contro, vincolata.

3,50% Red. 447357 112 - Pozzi Audusta fu Natale, minore sotto la Pozzi Alario act/a Augusta fu Natale, minore,

(1934) tutela di Faifer Vittorma fu Costantino, ecc. conie contro.

doul. a Milano.

Cons.3,50% 803815 101,50 Spada Giovanni nattista fu Giovanni, do- intestate come contro: con usufrutto vitali-

(1906) 803816 101, 50 Spada Giacomo Anton miciliati a Mo- zio a Canipann Teresa fu Giacomo, ved.
iola (Cuneo): con usufrutto vitalizio a ecc. Conte Unitro.

Canipana Teresa fu Giovanni, ved. di Spa-
da Giovanni.

3, 50% Red. 171301 700 - Cesulli Vincenzo fu Vitantonio-Francesco, mi- Casulli Vincenzo fu Vitantonio-Francesco,
(1934) nore sotto la p. p. della niadre Mastroma- niinore sotto la p. p. della niadre Mastro-

rino Anna fu Giuseppe, ved. Cesulli, dom. niarino Anna fu Giuseppe, ved. Casulli do-
a Putignano (Bari). miciliata come contro.

194295 388, 50 Giudice Antonietta fu Giovanni, Iroglie di Giudice Antometta fu Giovanni, moglie di
D¿ Leo Giuseppe, dom. a Salerno (vinco De Leo Giuseppe dom, a Salerno (vinco-
lata. lata.

Cons.3,50°a 698311 910 - Morra Eurosia fu Antonio, nubile, dom, a Vil- Morra Giovanna-Eurosia fu Antonio, nubile,
(1906) larosa d'Asti (Alessandria). dom. a Villanova d'Asti (Alessandria).

Buoni 354 6, 050 - Nolli Ines fu Elia minori Nolli Ines fu Giuseppe,
Tesoro nov. 355 6, 500 -. Nollt Lice od Alice sotto la p. p. Nolli 1.ice od Alice minori sotto

ya Serie 1934 356 18, 500 - Nolli Alfredo della madre Nolli Alfredo la p. p. della

357 18, 500 - Nolli Dino Puzzi Savina, Nolli Dino madre Puzzi

1312 500 --- Nolli Ines e Lice od Alice ved. Nolli; con Nolli Ines e Lice od Alice Savina, ved.

1313 1, 000 - Nolli Alfredo usuf. Vital. a Nolli Alfredo Nolli; con usu-
1314 1, 000 ---- Nolli Dino i favore della Nolli Dino a frutto vitali-

madre, zio a favore della madre.

3,50% Iled, 121917 745,50 Cantele Elisa fu Antonio minore sotto la p. Cantele Elisa fu Felice-Antonio detto Anto-

1934 121918 245 - p. della madre Lina Comi fu Fulvio, ved, nio, minore sotto la p. p. della madro

Cantele, dom. a Padova. La seconda rendi- Comi Adele detta Lina fu Fulvio, ved. Can-
ta è con usuf. Vital. a Comi Lina fu Fulvio tele, dom. a Padova. La seconda rendita à

yed, di Cantele Antonio, dom, a Padova. con usuf. vital. a Comi Adele detta Lina fu
Fulvio, ved. di Cantele Felice-Antonio, det•
to Antonio dom. a Padova.

A term ni dell'art. 167 3el regolamento generale sul Debito pubbitco approvato con II. decreto 19 febbraio 1911. D. 208, 91 diffida

chiunque fossa avervi intéresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a quísta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Itoma, 12 ottobre 1955 - Anno XIII• '

11 Direttore generale: Cunnocca
4475)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUSBLIG)

(3a pubþticazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 10.

Si dichiara .che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè mvece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBIT della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscriz:one rendita annua

1 2 4 5

Cons. 3, 50 774698 35 - Spina Modesta fu Gaetano, minore sotto Spina Modesta fu Benedetto-Gaetano, mino,
(1906 la p. p. della madre Albano Angelamaria re, ecc. come contro,

fu Andrea, ved. di Spina Gaetano, dom.
a Missanello (Potenza).

§ 206088 56 - Vigliercio Elisabette tu Giovanni, moglie di Vigliercio Maria-Blanca-Elisabetta-Luigfa fu
a 206596 35 - Garamini Giuseppe, dulu. a Toirano (Ge- Giovanni, moglie ecc., colue contro,
a 207050 35 - nova).

Cons. 3, 50 ja 5223 70 - V1gliercto Ellsabetta fu G1ovannt, ved di Vigliercio Maria-Bianca-Riisabetta-Luigia fu
(Mista) Garamini Giuseppe, dom, a Totrano (Ge- Giovanni, ved. ecc. come contro,

nova).

3, 5 fa 16025 80, 50 Granata Rende ¥rancesco fu Alfonso, dom.
,
IIende Granata Francesco fu Alfonso, dom.Redunu le 451835 140 - a Bisignano (Cosenza). coine contro.JU31)

> 322345 70 - Spano Lazzarina fu i azzaro, minore sotto Spano Maria-Lazzara fu Lazzaro, minore sot-
la p. p. della madre lioihone Seralina di to la p. p. della madre Harunne beratina di
Carmine, ved. rl Spano Lazzaro, dom. a Carinine, ved. ecc., conte contro.
SanLo Spirito, trazione di Bitonto (Bari).

I 128195 122, 50 Husati Maria fu Luigt, minore sotto la p. p. Rusato Maria fu Luigt, minore sotto la p. p.
della madre Colucci Vmeenza, ved. di Bu- della uiadre Colucci Vincenza, ved. di Ba-
sati Luri, dotu. a Sala Consillna (Salerno). sato Luigi, dom. come contro,

a 240569 2.022, 50 Marziguano Michele di Vito. Inabilitato sotto Marziliano Michele di Vito, inabilitato ecc.
La curatela del pad , dotu. a Littettu (Bari .

Cume contru.

s 450173 1.400 - I Scaramellino Vera di Tommaso, nuhite, dom. Scaramellino Vera di Tommaso, minore sol-
450623 700 - a Vico Equense (Napoli) vincolate. to la p. p. del padre, dutn. come contro,

vincolate.

Cons. 3,50 o 42014 35 - Capozztello Lucia fu Carmelo, nubile, dom. Capozziello Lucia fu Teodoro, nubile, dom. a
(1902) a Brindisi. Brindisi.

3, lo 2Ï$297 119 - De Mattheafs Italia fu Francesco, mi- De Matthaels Italia fu Francesco, mi·Redim t>de 275298 199, 50 De Mattheais Vittorio nori sotto la p. De Matthaels Vittorio nori sotto la p.
p. della madre Longa zo Filomena, vedova p. della madre Longarzo Filomena, vedova
di lle Maltheais Francesco, dom, a Stio i di De Matthaeis Francesco, dom. a Stio (Sa-
(Salerno). lerno).

s 155659 (08 - AIIegri Andrea fu Giovannt, minore sotto la Allegri Andrea fu Antonio, minore sotto la
p. p. della madre Vacanti Guatterini Lau. p. p. della madre Vacanti Laudonia, vedo-
donia, vedova Allegri, dom. a Cremona, va Allegrt, dom. a Cremona.

§ 6023 157, 50 Dachfile Giacomo fu Marte, dom. a New Dacchille Giacomo fu Martire, dom. a New
York. York.

g 108718 850 - Dachille Giacomo fu Matteo, dom. a New Dacchille Giacomo fu Martire, dom, a New
York, York.
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NUMERO AMMONMARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TEJORE DELLA RETTlFICA

d'iscrizione rendita annua

3,50% 108906 70- Darchillo Giacomo fu Martire, dom. a New Dacchille Giacomo fu Martire, dom. a New
Itedimibile York. York.

(1934)

a 137407 1.409 - D'Achille Giacomo fu Martire, dom. a New Dacchille Giacomo fu Martire, dom. a New
York. York.

Cons. 3, 500£ 292 70 - Rostagno Maria fu Giovanni, nubile, dom. a Rostagno Clara-Alaria fu Giovannt, moglie di
(1902) Torino. Canale Aleshfo, 00111. a fornio.
Mista

2,500£ 52855 532 - De Santis Giuseppe, Teresa, Carlo e Maria De Santts-celst Uluseppe. Terpsa,,carlo e MS-

Iledimibile di Salvatore, mino i sotto la p. p. del pa- ria di Salvatore, rnitiod 'àOtto lla p. p. del

19841 dre, dom. a Macerata: con usufrutto vita- padre, dom. a Macerata, con (Isufrutto vi-

lizio a De Santis Salvatore fu Lodovico, talizio a De Santit-Celst Salvatore,-dom. a
dom. a Macerata. Macerata,

a 434849 350 - Schievant Gioconda fu Giocondo, nubil3, do· Schievano Gioconda fu Diovartni, dontit a Na-

mic. a Napoli. poli.

Cons. 5 °£ 742804 31, 50 Onde Ataria fu Filippo, minore sotto la Þ. 9. Önde Natalfrta-Aldria-Vittoria fu Filippo, ml-

(1006) 742805 28 - della madre Ponzetti Carlotta fu Giovanni, nore sotto la p. p. delld tfindre Ponzetto Ca-

ved. di Onde Filippo, dom. a Colleretto Ca- rolina, ecc. come contro. La e rendita e

stelnuovo (Torino). La 26 rendita e con usu- | con usufrutto vitalizio a Ponzetto (,atule-

frutto vitalizio a Ponzetti Carlolla fu GIO- na, ecc. come contro,

vanni vedova di Onde Filippo.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298. si rliffbla

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prirna pubbleazione di questo avviso, ove non siano state au-

tilleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno corie sopra rettificate.

Roma, 14 settembre 1935 - Anno XIII Il direttore generate: CtanunccA.

(3306)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE

DIllEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLico DIREZIONE GENEllALE DEL DESITO i*CunLico

Diffida per rinnovazione di certificato del Consolidato 3,50 %. Diffida per rinnovazione di certilicate del Consolidato 3 %.

(3a pubblica:tone). Avviso.n. 195· (36 ptLbblicazione). AvvisoÀl. 194.

E stata chiesta la rinnovazione del certificato del cons. 3,50 g E stata culesta la rinnovazione del certificato del cons 3 y,

(1906), n. 50531, per la rendita annua di L. 10,50, intestato al comune n. 36701, per l'annua rendita di L. 3, Intestato at coniune di tiruz-

di Bruzzano Zeffiro (Ileggio Calabria). zano Zeffir10 (Reggio Calabria).

Essendo detto certificato deteriorarto dal fuoco e diviso in quattro

parti, per cui non si può accertare se le parti staccate appartengono
allo stesso certificato, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazione del presente

avviso sulla Gazzelit Ufficiale del Regno, senza che siano state

notificate opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione a sensi

dell'art. 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico approvato

gon R. decreto 19 fcbbraio 1911, n. 298.

Essendo detto certificato deteriorato dal fuoco e diviso in due

parti, per cui non si puo accertare se le parti staccate appartengono
allo stesso certificato, si diffida chiunque possa avervi intereso che,
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state nott-

ticate opposizioni, si provvederà alla cinesta operazione a sonst

dell'art 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico approvuto
con R. Geeret 19 febbrato 1911, n. 298.

Iloma, addl 8 giugno 1935 - Anno XIII Roma, addi 8 giugno 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CrannoccA. Il direttore generple: CIAunoccA.

(2349) (2348)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL OkBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco tí. 11.

61 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubnuco, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERODEBITO
d'iscrizione

3, 60% 294528
Redimibile

(1934)

a 327194

I

Certificatodil 2433
credito 5 le

3, 50 o
. 377728

Redimibile

(1934)

a 91284

a 129787

Cons. 3, 5004 432207
(1906)

258189
• 531599

3, 50 % 430666
Redimibile I

(1934)

a 285502

235508
285501
285505
285506
285507

383230

ANIMONTARE
della [NTESTAZIONE DA RETTlF10ARE TENORE DELLA RETTIFICArendita annua

1.095,50 Porra Annita di Luigt, moglie di Lazzarint Porra Giuditta-Anita-Cleofe di Luigi, moglieGiovanni fu Giacinto, dom. a Milano, vin- ecc. come contro, vincolata.colata.

35 - Nogara Maria-Catena di Vincenzo, minore Nogara Maria-Catena di Calogero, minoresotto la p. p. del padre, dom. a Caltanis- sotto la p. p. del padre, dom. a Calasci.setta. bella (Enna).
755 - Colombo Luigla fu Ferdinando in Pozzi, do- Colombo Luigia fu Pietro-Ferdinando in Po2•micíliata a Milano. 21, dom. a Milano.
245 - Cervellera Filippo fu Nicola, minore sotto la Cervellera Filippo fu Nicola, minore sotto lap. ps della madre Petronelli Concetta fu p. p. della madre Pastorelli Concetta fuFrancesco, ved. di Cervellera Nicola, do- Francesco, ved. ecc. come contro.miciliata a Francavilla Fontana (Lecce).
400 - Innoretti Enrico fu Guglielmo, dom. a Mi- Imoretti Enrico fu Guglielmo, dom. a Milano.lano.

1.015 - Invernizzi Angela fu Angelo, moglie di Ma. Invernizzi Angeladfaria fu Giuseppe, mogliegnaghi Gmseppe, dom. a Milano, vincolata, ecc. come contro, vincolata.
168 - Afongardi Adriana di Domenico, nubile, dom. Mongardt Ard7eanna-Magna-Teresa di Do-a Niella Tanaro (Cuneo) ipotecata. menico, nubile, dom. come contro, ipo-tecata.

49 Vita-Ortona Moise fu Eliadiarco, dom. a Ca Ortona Moisedita fu Elia, dom. a Casale196 - sale (Alessandria) ipotecata- (Alessandria), ipotecata.
483, 50 Greco Pietro fu Francesco, dom. a Cosenza. Greco Pietro fu Francesco, minore sotto la

p. p. della madre Lupoli Gratic di Fran-
cesco, dom. a Cosenza.

17,50 Casciani Emilia fu Augusto maritata Baron.
celli, dom. a Roma; con usuf vital. a
Meluzzi Giovannini Carolina fu Vincenzo
ved. Casciani.

17, 50 Casciani Adolfo
14 - Casciani Renato
14 - Casciani Raffaello
14 - Casciani Alessandro
7 - Casciani Renato, Raffaello

ed Alessandro
Casciani Antonio

fu Augusto,
domicil. a Intestate come contro; con usuf. Vltalizio sen-Roma con za fede di vita a Meluzzi Carolina yed,usuf. Vital. Casciani.
come sopra

348, 50 Casciani Maddalena, moglie di Campo En-
rico, Emilia moglie di Baronce11i Ezio,
Antonto, Adolfo, Raffaello ed Alessandro
eredi indivisi, del padre, dom. a Roma, con
usuf. Vital. come sopra.

A termini dell'art. 1(17 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si ditTL1achlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statenotilleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 21 sottembre 1935 - Anno XIII
Il direttore generate: cuneocca

(3333)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(> pubbHcazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendite nominative.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu.

glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con 11. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione attinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufftciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa

Direzione generale nei modi stalbliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della

del della INTESTAZIONI DELLF ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione
di ciascuna
iscrizione

i

Cons. 3,50 % (1906) 671438 nitiro di San Raffaele a Materdet in Napoli . , , , ,
L. 7 -

Cons. 5 % 18287 Bonomelli Guido fu Giuseppe, domie. a Cicola (Bergamo) . . . 20 -

Polizza combattenti

Prestito Redim. 417603 per l'usufrutto: Fico Lavinia fu Luigi, vedova Siligardi, domic.

3, 50 g (1934) a Modena . . . . . . . . .
. . . ,

15.400-

per la proprietA: 1stituto Pediatrico Siligardi Pietro in Modena,
amministrato dalla locale Congregazione di carità.

Cons. ð 0£ 27419 Merga Carlo di Glovanni, domic. a Dongo (Como) , , , , a
20 -

Polissa combattenti

Cons. 5 ©£ 454438 per la proprietà: Marchelli Pasquale di Giacomo, domic, a Gril-
so o ca a

lano di Alessandria .

»
200 -

per l'usufrutto: Robbiano Giacomo fu Giuseppe.

Cons. 3,50 % (1900) 414008 Morgere Lucia fu Vito, moglie di Barbiert Felice, domic. a Na-

poll, vincolata . . .
. . . . . . . , a 35 -

Prestito Naz. 5 % 7976 Scandale Alfredo di Cesare, vincolata
. , , , . . . , 27õ -

Cons. 5 458007 Verde Teresa fu Domenico, minore sotto la p. p. della madre

Miragliolo Cristina fu Leonardo, domic, a Forio d Iselua

(Napoli). ............» 350-

458608 Verde Libera fu Domenico, minore ecc. come la precedente . , a 350 -

127029 per la proprieth: Scotti Brunilde ed Erminio fu Florindo a , a 425 -

solo certificato
dinuda proprietA per l'usufrutto. Nespoli Ida fu Francesco.

44042 por la proprietà: Scotti Brunilde fu Florindo
. . , , , , 220 -

solo certincato
di nuda proprietA per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

44043 per la proprietà: Scotti Erminio fu Florindo . . . , ,
. 220 -

solo ecrtincato
di nuda proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

207849 Banco di Roma, sede di Genova, ipotecata . . . . . ,
a 5525 -

67750 Intestata come la precedente, ipotecata . . , , , , m 1305 -

Cons. 3,50 % (1900) 60603 per la proprietà: Panebianco Matteo fu Giovanni, domic e

°d Santa Croce Camerino . . . . . . .
. . . • 157,50

per l'usufrutto· al Chierico Panebianco
Alessandro di Matteo.

Cons. 5 o 47851 Giambrone Luigi fu Gaetano, domic. a Palermo , . . . . I 130 -



5116 22-1-1935 (XIII) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 247

CATEGURIA i AMMONTARE
NUMERO I della

det INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI I rendit,a annuad'iscrizione
debito di oiascuna

iscrizione

Cons. 5°/o 307541 Nitti Giuseppe fu Tommaso, minore sotto la p. p. della madre
Poliseno Maria di Nicola, vedova Nitti, domie. a Toritto
(Bari) . .......y....L. 15-

» 397542 Nitti Toinmaso fu Tommaso
. . . . , , . . . • 15 -

» 193655 Comune di Teora (Avellino) « « r a w • • • • • 75 -

Cons. 3,50 /, 579912 Auteri Paolo fu Vincenzo, domic. a Catania, ipotecata . « · • 10, 50(1006)

Con. 5 °/o 9458 Marchini Adriano di Giuseppe, domie. a Torino
. . , .

• 20 -Polizza Combattenti

Prest. Naz. 4,50 /, 8394 Fellegrint Alba di Alberto, minGre, sotto la p. p. del padre
domie. a Viareggio (Lucca) . . .

. . . . . » 9 -

Cons. 5 /, 231210 per la proprietà: Lucchini Luigia di Egidio, minore, sotto la
solo ceruficato p. p. del padre, domic. a Castelnuovo Bocca d'Adda (Mi-11 Buda proprietà

•
· • • • • • • • a , a 340 -

per l'usufrutto: Pavesi Luigia fu Luigi.

Roma, addi 31 luglio 1935 - Anno XIII 12 direttore generale: CunnoccA.

(2959)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore SANTI RAFFAELE, g€Tentd.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


